PER UNA ALTERNATIVA SOLIDALE DI BASE 

PER LA SCUOLA ED IL PAESE:

ANALISI, STRUTTURA, PROGRAMMA, AZIONI

   Cominciamo oggi a raggruppare progressivamente in questa sezione - partendo dai testi di attualità - i nostri documenti sul tema via via redatti, fino a pubblicare (se ci arriveremo, piano piano…) l’intero quadro delle elaborazioni e delle prese di posizione da noi sviluppate ed assunte in merito.

   Il loro insieme ha costituito e costituisce, ci pare, una linea puntualmente adeguata ad una soluzione semplice e lineare, e certo non ideologica - da tutti, e tutti insieme, praticabile ed insieme radicale – dei problemi di autorappresentanza di massa e di autoaffermazione/soddisfacimento dei bisogni/richieste dei lavoratori-cittadini.    

   Una linea che mira a valorizzare ed a “spostare in avanti ed in alto” ed a “radicarlo in basso”, generalizzandolo e concretizzandolo, quanto di più valido si è consolidato nella originaria e successiva esperienza del complessivo “movimento organizzato” dei Cdb – COBAS, non trascurando alcuno dei contributi in esso ed intorno ad esso recati, e nell’insieme delle esperienze di autoorganizzazione su tutti i piani sviluppatesi nei decenni trascorsi – facendo perno e punto di partenza e riferimento nell’originale e davvero particolare esperienza autoorganizzata di “trasversalità solidale di base” costituita dal “Coordinamento nazionale ITP e SD”- poi formalizzatosi nel 1983 nell’AID - nel quale e dal quale hanno preso inizio le riflessioni e le successive formulazioni (anche parallelamente a quelle recate dalla contemporanea nascita dell’allora trasversale “Movimento politico dei Verdi”) che, integrate nelle esperienze omologhe successive in campo sindacale, sociale e politico hanno trovato traduzione nelle posizioni espresse dai documenti da noi prodotti in questi anni.

   Una linea fondata sull’organica ri-assunzione di concetti e valori, radicali ed insieme di senso concreto e comunemente condiviso, concepita in termini complessivi mai avanzati – ci pare – da nessuno, in un recente ed anche meno recente passato della “storia operativa” delle “dottrine politiche di movimento” (basti, come esempio, la strutturale integrazione/sostituzione dello storico concetto di “classe” con quello di “base” congiunta, piuttosto che con un restringimento, con una dilatazione della portata alternativa della prospettiva proposta): lo annotiamo per rimarcarne la potenziale ampia significatività. 

E se poi ci sbagliamo – nel senso che magari scopriremo di essere in buona compagia ad aver pensato e pensare quello che pensiamo – è davvero molto, molto meglio!: vuol dire che siamo già in compagnia soprattutto nel compito - ben più difficile ma assolutamente ineludibile di fronte allo stato delle cose presenti - di realizzare quello che (in molti?) pensiamo!! 

   Il nodo, infatti, non è certo se queste nostre posizioni possano vantare una qualsivoglia primazia o finanche differenziazione, ma è se siano essenziali ed unificanti come pensiamo (e dunque servono davvero per uscire in avanti dal “buco nero” entro cui stiamo precipitando) e se si riuscirà (e, quanto non mai, qui ed ora solo tutti insieme ci si potrà riuscire!) a tradurle in una pratica vincente (come, se servono, è irrimandabile fare).                           

Non a caso (e lo rivendichiamo…!) le posizioni che esplicitiamo disegnano (e vogliono definire) una linea (manco a dirlo)…tecnico-pratica!! – e quindi rivolta comunque all’operatività ed al risultato, pur essendo capace di partire, senza reverenza e insieme senza iattanza, tanto “da lontano” quanto serve.

   Intanto ci confortano le continue verifiche della condivisione, in termini generali ma convinti, da parte di lavoratori-cittadini di ogni simpatia partitica e/o sindacale contingente e davvero di ogni area politica: sono la controprova più significativa specie di un’ ipotesi-progetto di questa portata e meta; e d’altro canto rappresentano solo la logica continuazione, nella generalità di comparto/intercomparto e nella generalità del sociale, della condivisione da sempre espressa dai colleghi alla nostra scelta di un intervento costruito sulla “solidarietà trasversale di base” dei valori e dei concetti fondanti la  nostra azione per e nella categoria.

   Poco per volta ci avvicineremo a “fare il punto” complessivo della situazione”di cornice” e delle vie da percorrere su tutti i piani: e qui o in un testo specifico ci proponiamo di giungere ad un’analisi e ad una proposta organica (…insieme teorico-tecnico-scientifica e tecnico-pratica!) per l’immediato e per il prossimo futuro.

In questo senso, quando e se le priorità di difesa (e contrattacco!) immediata e specifica della categoria – difesa-attacco che non riteniamo affatto impraticabile ( anzi valutiamo possa essere comunque in sé vincente!…), lo ripetiamo qui per inciso, nelle condizioni attuali, anche in assenza dell’intervento generale “di cornice” che auspichiamo e disegnamo; e che dunque dobbiamo assumere ancora come priorità di uso delle nostre forze, anche se senza l’intervento generale finiremmo per trovarci perequati agli altri docenti ma anche tutti paritariamente depauperati e precarizzati – ce lo consentiranno, e dopo la pubblicazione dell’insieme più significativo dei documenti di tutti questi anni, apriremo, magari anche sul sito, un dibattito a tutto campo su questa tematica generale riguardante la “cornice” ineludibile in cui tutto il nostro futuro (di categoria, lavoro, pensione, consumo, servizi e cittadinanza generale) si colloca. 

              Benvenuti e buona partecipazione a tutti.                                                                                          Paolo Grillo

